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Festival teatro sull’acqua
Direzione artistica DACIA MARAINI

Arona 3 - 8 settembre 2024

martedì 3 ore 18.00
Piazza San Graziano
Con Erica Bertinotti

Evento gratuito

Vinicio Marchioni
Tre notti - Rizzoli

Periferia di Roma, venerdì 29 novembre 1991. Andrea ha quindici anni e sua madre lo accompagna per 
l’ultima volta a vedere il padre, o meglio ciò che resta di quell’uomo che da tempo li ha abbandonati 
per andare a vivere con un’altra donna e che adesso un cancro si sta finendo di mangiare, questione 
di poche ore. Scenario di questo incontro totalmente asimmetrico, giacché il padre non ha più le forze 
per guardare il figlio né rispondere alle sue domande, è “la fattoria”, come la chiama Andrea, la casa 
che gli uomini della sua famiglia hanno tirato su con le proprie mani, sacco di cemento dopo sacco di 
cemento. Sconvolto da quell’incontro, quasi febbricitante di dolore, di rabbia, spaesamento e rimpianti, 
il ragazzo ruba la macchina del nonno e scappa via, senza nemmeno saper guidare, facendo perdere 
ogni traccia di sé anche a sua madre, che lo cerca disperata. Un coro di indimenticabili personaggi 
maschili irrisolti - puntellato da donne quantomeno risolute, come Martina, sedici anni, perdutamente 
innamorata di Axl Rose, bellissima senza sapere di esserlo - accompagnerà Andrea lungo tre notti 
decisive, in un viaggio alla scoperta di se stesso e di un padre che, in fondo, non ha mai conosciuto. 
Fra gli altri Memmo, proprietario del Bar dello Sport, Nerone - una laurea in Filosofia, mille lavori e pure 
la galera alle spalle -, lo zio Mauro e Sorcapelata, primi omosessuali in borgata. Uomini spesso brutali, 
grevi, traditi e traditori, eppure sempre solidali, complici, custodi l’un con l’altro dei segreti di una vita. 
“Tre notti” è il racconto di un’adolescenza che esplode per poi ricomporsi lentamente, faticosamente, 
nel tempo. Un romanzo di formazione sorprendente, duro e dolcissimo, la prima prova narrativa di uno 
degli attori più amati e popolari del cinema italiano.
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Festival teatro sull’acqua
Direzione artistica DACIA MARAINI

Arona 3 - 8 settembre 2024

mercoledì 4 ore 17.00
Piazza San Graziano
Con Dacia Maraini e Claudio Strinati

Evento gratuito

Annarosa Mattei 
La regina che amava la libertà - Salani

Una donna indipendente e anticonformista, una figura controversa e affascinante. Fin dal momento 
della sua nascita, Cristina di Svezia è destinata a due cose: a essere grande e a essere diversa. Figlia 
amatissima dell’impetuoso e colto re Gustavo II Adolfo della dinastia dei Vasa, viene educata come un 
principe, in aperta controtendenza rispetto ai radicati pregiudizi del tempo. Controversa e irriverente, 
scandalosa e geniale, Cristina scelse di disobbedire alle leggi di un mondo ancora troppo antico per 
accettare una personalità multiforme come la sua. Regina bambina a soli sei anni, assetata di libri e 
di cultura, trasformò Stoccolma nell’Atene del Nord. Trattò alla pari intellettuali e re ed ebbe tra i suoi 
maestri Cartesio, il filosofo più celebrato e discusso d’Europa. Rifiutò il matrimonio per essere libera ed 
elaborò il concetto di libertà per poter essere se stessa. Tutta la sua vita, sospesa fra governo, intrighi, 
passioni e meraviglie, fu la personificazione di un ossimoro. Il mondo però non la capì mai. Così Cristina 
preferì rinunciare alla corona e trasferirsi a Roma, città universale di linguaggi e culture diverse, dove fu 
seconda solo al papa. Annarosa Mattei narra il cammino di una donna che ha segnato l’intero Grand 
Siècle, il Seicento, con l’audacia di scelte imprevedibili, anomale, enigmatiche. Della mitica Cristina rac-
conta le lotte, l’insofferenza, gli errori, per svelare come abbia recitato la sua difficile parte in commedia 
di regina senza regno oltre ogni convenzione.
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Festival teatro sull’acqua
Direzione artistica DACIA MARAINI

Arona 3 - 8 settembre 2024

mercoledì 4 ore 18.00
Piazza San Graziano
Con Dacia Maraini 

Evento gratuito

Luca Barbarossa 
Cento storie per cento canzoni - La nave di Teseo

“La canzone è una sintesi basata sull’equilibrio tra musica e parole, preferibilmente melodica, ricorda-
bile. La canzone però è soprattutto emozione, vibrazione, evoca luoghi, periodi, sensazioni. È voce, 
timbrica, intensità interpretativa, virtuosismo o semplicità. La canzone è un grido oppure un sospiro, un 
sussurro. La canzone è d’amore, quasi sempre. C’è la canzone di protesta, di denuncia, ma le canzoni 
che cantiamo sotto la doccia, quando fa freddo in motorino, nelle serate con gli amici, nove volte su 
dieci parlano d’amore. La canzone è immagine, niente come una canzone ti fa vedere, intuire quello che 
stai ascoltando. La canzone che esce dalla radio, orchestre con cantanti che non vedi ma ti sembra di 
essere lì con loro, arrangiamenti avvolgenti, fiati, violini, ritmiche. La canzone che entra nelle case con i 
suoi i divi attraverso la televisione, concorsi, gare, da Sanremo al Cantagiro, da Un disco per l’Estate al 
Festivalbar, poi MTV, infine i talent. La canzone è concerti, nei club, negli stadi, nei teatri, nelle piazze, 
fino a Woodstock o al Live Aid. La canzone è disco nel grammofono, nel giradischi, nel mangiadischi, 
musicassette sparate a palla in macchina, CD, copie pirata, streaming. La canzone è cinema, quando 
si fermano i dialoghi e parte un pezzo che ti ricorderà per sempre quel film, quella scena. La canzone 
è ballo sfrenato o ninna nanna, è girotondo. Insomma la canzone è quasi tutto, alzi la mano chi non ha 
almeno una canzone della vita.”

In un viaggio illustrato nella musica, un grande cantautore racconta le storie che nascono dietro, attor-
no, dentro cento canzoni che tutti abbiamo cantato: da Frank Sinatra a Vasco Rossi, da Lucio Battisti 
a David Bowie, dai Beatles ai Radiohead, da Franco Battiato a Michael Jackson.
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Festival teatro sull’acqua
Direzione artistica DACIA MARAINI

Arona 3 - 8 settembre 2024

giovedì 5 ore 18.00
Piazza San Graziano
Con Dacia Maraini 

Evento gratuito

Federica Manzon 
Alma - Feltrinelli

Tre giorni dura il ritorno a Trieste di Alma, che dalla città è fuggita per rifarsi una vita lontano, e ora è 
tornata per raccogliere l’imprevista eredità di suo padre. Un uomo senza radici che odiava il culto del 
passato e i suoi lasciti, un padre pieno di fascino ma sfuggente, che andava e veniva al di là del con-
fine, senza che si potesse sapere che lavoro facesse là nell’isola, all’ombra del maresciallo Tito “occhi 
di vipera”. A Trieste Alma ritrova una mappa dimenticata della sua vita. Ritrova la bella casa nel viale 
dei platani, dove ha trascorso l’infanzia grazie ai nonni materni, custodi della tradizione mitteleuropea, 
dei caffè colti e mondani, distante anni luce dal disordine chiassoso di casa sua, “dove le persone en-
travano e se ne andavano, e pareva che i vestiti non fossero mai stati tolti dalle valigie”. Ritrova la casa 
sul Carso, dove si sono trasferiti all’improvviso e dove è arrivato Vili, figlio di due intellettuali di Belgrado 
amici di suo padre. Vili che da un giorno all’altro è entrato nella sua vita cancellando definitivamente 
l’Austriaungheria. Adesso è proprio dalle mani di Vili, che è stato “un fratello, un amico, un antagonista”, 
che Alma deve ricevere l’eredità del padre. Ma Vili è l’ultima persona che vorrebbe rivedere. I tre giorni 
culminanti con la Pasqua ortodossa diventano così lo spartiacque tra ciò che è stato e non potrà più 
tornare – l’infanzia, la libertà, la Jugoslavia del padre, l’aria seducente respirata all’ombra del confine – e 
quello che sarà.
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Festival teatro sull’acqua
Direzione artistica DACIA MARAINI

Arona 3 - 8 settembre 2024

venerdì 6 ore 18.00
Piazza San Graziano
Con Dacia Maraini 

Evento gratuito

Dacia Maraini 
Vita mia - Rizzoli

È il 1943, Dacia Maraini ha sette anni e vive in Giappone con i genitori e le sorelline Toni e Yuki. 
Suo padre, Fosco, insegna all’università di Kyoto, sua madre, Topazia Alliata, è felicemente integrata 
nel tessuto della città. Il sogno è la pace, si pensa che la guerra finirà presto. Tutto precipita, invece, 
quando Fosco e Topazia decidono di non giurare fedeltà al governo nazifascista della Repubblica di 
Salò. La coppia e le figlie vengono portate in un campo di concentramento destinato ai traditori della 
patria. Per la famiglia Maraini iniziano gli anni più difficili della loro esistenza: con pochi grammi di riso 
al giorno, tra fame, malattie, attesa, gelo e vessazioni, dovranno imparare a sopravvivere rinchiusi in un 
luogo ostile insieme ad altri prigionieri. 
Una delle voci più importanti della nostra narrativa torna in libreria con il suo libro più intimo, il racconto 
di un tempo terribile tenuto chiuso per decenni in un cassetto della memoria. In una cronaca vivida, 
dolorosa, commista a pagine di speranza, di incredulo stupore, attraverso gli occhi di una bambina 
ripercorriamo i lunghi mesi della prigionia di Dacia e dei Maraini nel campo giapponese. Per non dimen-
ticare gli orrori del Novecento, e per celebrare il coraggio, la fedeltà alle idee, il rifiuto del razzismo di una 
famiglia che ha lasciato il segno nella Storia, e di chi come loro ha lottato per la libertà di tutti.
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Festival teatro sull’acqua
Direzione artistica DACIA MARAINI

Arona 3 - 8 settembre 2024

sabato 7 ore 18.00
Piazza San Graziano
Con Dacia Maraini 

Evento gratuito

Ilaria Rossetti  
La fabbrica delle ragazze - Bompiani

Al centro di questo romanzo ci sono le ragazze: con i capelli al vento di chi attraversa la campagna in 
bicicletta, con le guance scavate perché il cibo scarseggia ma gli occhi ardenti di chi ha tutta la vita 
davanti, con le dita sottili che sono perfette per costruire le munizioni. Infatti, durante la Prima guerra 
mondiale, la fabbrica Sutter & Thévenot sceglie proprio la campagna lombarda per installare, a Castel-
lazzo di Bollate, uno degli stabilimenti dove centinaia di donne giovanissime fanno i turni per rifornire i 
soldati al fronte. E poi ci sono anche loro, i ragazzi, allontanati dalle famiglie e dal lavoro per andare a 
far carne da macello nelle trincee, con i cuori pieni di nostalgia e pronti ad accendersi quando arriva 
una cartolina vergata da una grafia femminile, come succede a Corrado che per amore arriva alla diser-
zione... Ma è il 1918, la Storia sta accelerando: è così che Emilia, la piscinìna, la mattina del 7 giugno 
saluta i genitori senza sapere se li rivedrà, perché una grave esplosione investirà la fabbrica causando 
decine di vittime, quasi tutte donne e bambine. La produzione però riprende subito, in tempo di guerra 
le vite umane contano ancora meno del solito. È così che Corrado e il padre di Emilia, Martino, con sua 
moglie Teresa dovranno accettare che la realtà è più dura dei sogni e il tempo scorre indifferente come 
il Seveso sotto il grande cielo. Con una lingua intensamente poetica e venata di dialetto senza mai 
indulgere nella maniera, Ilaria Rossetti racconta un episodio quasi dimenticato e più che mai attuale di 
lavoro femminile e morti bianche: prima di lei, fu Ernest Hemingway a parlarne in uno dei Quarantanove 
racconti. In queste pagine la storia vera dell’esplosione della fabbrica Sutter & Thévenot di Bollate, che 
uccise cinquantanove tra operai e operaie, da testimonianza si fa romanzo e attraverso le voci di tante 
piccole vite non smette di chiederci ascolto.
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Festival teatro sull’acqua
Direzione artistica DACIA MARAINI

Arona 3 - 8 settembre 2024

domenica 8 ore 18.00
Piazza San Graziano
Con Filippo Capobianco * 
Evento gratuito

Beatrice Benicchi 
Non per cattiveria - Feltrinelli Gramma

“Ogni anno in tutto il mondo mille persone perdono la vita per colpa di un fulmine. Io non sono tra que-
ste.” Così comincia la storia di Anna, che cresce insieme al padre nella casa di campagna della nonna. 
È orfana di un fratello, ha una madre assente, un papà fallito e una nonna artista e ludopatica, con una 
passione per i rettili e una tarantola che ha chiamato Golia.
Anna si convince che sopravvivere a un fulmine significa essere diversi e predestinati a grandi cose. 
Eppure a ventiquattro anni non ha ancora trovato una direzione, e si sente fuori posto ovunque. 
La storia cambia quando la nonna muore improvvisamente e Anna e il padre Vincenzo devono così fare 
i conti con una situazione che li porterà a superare le loro ansie e le loro paure. Attraverso una realtà dif-
ficile, popolata da un’umanità sfuggente, influencer e personaggi senza scrupoli, in una Milano spietata.
In questo libro le contraddizioni e le bugie diventano l’affresco di un mondo giovane e irrisolto, incapace 
di prendersi le proprie responsabilità. Eppure una strana saggezza fa di Anna un personaggio di grande 
solidità.
Il racconto di una generazione destinata a bruciare occasioni prima di ritrovarsi e di adulti che non sono 
più capaci di proteggere e farsi guida. In questo libro giovinezza e sapienza letteraria finiscono per 
viaggiare nella stessa direzione.

* Beatrice Benicchi e Filippo Capobianco presentano i rispettivi esordi  in un dialogo, ma soprattutto 
in uno spettacolo (in stile Poetry Slam), dove la poesia performativa sarà il mezzo primario per narrare 
le storie.
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Festival teatro sull’acqua
Direzione artistica DACIA MARAINI

Arona 3 - 8 settembre 2024

domenica 8 ore 18.00
Piazza San Graziano
Beatrice Benicchi * 
Evento gratuito

Capobianco Filippo 
Le supernove non fanno rumore/e tu tossisci 
a teatro? - Baldini Castoldi

Galileo parlava dell’Universo come di un grandissimo libro stampato nella lingua della matematica. 
Ma se fosse invece un enorme spettacolo teatrale scritto nella lingua della poesia? Tutto bello, interes-
sante e suggestivo, ma la vera domanda è: cosa succederebbe se la sua autrice fosse una Dramma-
turga disillusa e tabagista a cui una grande casa di produzione ha commissionato un nuovo Cosmo da 
scrivere in poche settimane? E cosa accadrebbe se la Drammaturga non avesse alcuna intenzione di 
creare un nuovo Universo, perché l’ultimo che ha scritto le è stato chiuso per via del suo progetto più 
fragile e prezioso: un pianetino piccolo, azzurro e immerso nel caos? 
Le supernove non fanno rumore è un romanzo che ogni tanto – spesso – va a capo, un libro – anche –  
di poesie che parla di meccanica quantistica e di un mondo che abitiamo tanto quanto ci abita lui: è il 
mondo in cui esplodono come fiori i nostri sogni, e quello che i nostri sogni, come fiori, spesso calpe-
sta. Eppure, questo è il solo mondo che continuiamo a riscrivere e immaginare, salvandolo ogni giorno 
dall’oblio attraverso piccoli ed eroici atti di poesia.

* Beatrice Benicchi e Filippo Capobianco presentano i rispettivi esordi  in un dialogo, ma soprattutto 
in uno spettacolo (in stile Poetry Slam), dove la poesia performativa sarà il mezzo primario per narrare 
le storie.
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